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Rimini, 9 aprile 2014 
 
 

 
A tutti i signori clienti 

LORO INDIRIZZI 
 
 
 
 
Oggetto:  CIRCOLARE MENSILE INFORMATIVA  N° 4/2014 
 

Con la presente circolare mensile lo Studio desidera informare ed aggiornare i signori clienti in 
merito alle novità intervenute di recente in campo amministrativo, contabile e tributario.  

Riportiamo di seguito per vostra conoscenza una selezione delle recenti variazioni legislative e 
degli interventi ministeriali o da parte di altri enti, ricordandovi che lo Studio è a disposizione per 
eventuali ulteriori chiarimenti ed approfondimenti.  

 
 

START UP 
Detrazione Irpef del 19% o deduzione Ires del 20% per conferimenti in start up 
È stato pubblicato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze disciplinante le agevolazioni 
previste per le società che effettuano investimenti nelle c.d. start up innovative. Il decreto si compone di 7 
articoli e va a integrare quanto previsto dal D.L. n.179/12. Si ricorda come l’agevolazione, per quanto 
concerne gli investitori, consiste in una detrazione Irpef o in una deduzione Ires, nella misura 
rispettivamente del 19% per i soggetti Irpef e del 20% per quelli Ires, dei conferimenti rilevanti effettuati 
nelle start up innovative.  

(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Decreto del 30/01/2014, G.U. n.66 del 20/03/2014)
 

TAGLIO CREDITI IMPOSTA  
Ridotti alcuni crediti di imposta 
Sono stati ufficializzati i primi tagli che verranno messi in atto in ossequio a quanto previsto con la Legge di 
stabilità. A decorrere dal 1° gennaio 2014 le seguenti agevolazioni sono rideterminate in modo da ridurre 
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del 15% l’importo agevolato:  
• credito d’imposta per gli esercenti sale cinematografiche;  
• credito d’imposta in favore dei gestori di reti di teleriscaldamento alimentati con biomassa nei comuni 

situati in specifiche zone climatiche e con energia geotermica;  
• credito d’imposta per le nuove iniziative imprenditoriali;  
• credito d’imposta per l’acquisto di veicoli alimentati a metano o GPL o a trazione elettrica o per 

l’installazione di impianti di alimentazione a metano e GPL; 
• aliquote di accisa sul gasolio, sulla benzina, sul gas di petrolio liquefatti e sul gas naturale impiegati 

come carburanti per l’azionamento delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che in 
talune località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio pubblico da banchina 
per il trasporto di persone.  

(D.P.C.M. del 20/02/2014, G.U. n.67 del 21/03/2014)

 
VISURE CCIAA 

Nuova tecnologia per le visure camerali 
Infocamere sul proprio sito internet ha reso noto che è stata modificata la visura camerale. A partire dal 5 
marzo 2014 la veste grafica è stata rivisitata, rendendo più facile la lettura dei principali dati dell’impresa. 
Grazie al QR Code è possibile visionare ovunque e in qualsiasi momento il documento originale 
direttamente da smartphone e tablet e confrontarlo con quello in proprio possesso.  

(Infocamere, Comunicato stampa, 05/03/2014)

 
BANCA DATI CATASTALE 

Al via la consultazione gratuita delle banche dati ipocatastali 
I contribuenti - persone fisiche - abilitati ai servizi Fisconline ed Entratel dell’Agenzia possono consultare 
gratuitamente dal proprio pc le informazioni relative alla casa di loro proprietà come:  
• la visura catastale (per soggetto e per immobile);  
• la mappa con la particella terreni;  
• la planimetria del fabbricato;  
• la visura ipotecaria.  
La procedura è attiva per gli immobili presenti su tutto il territorio nazionale (ad eccezione delle Province 
autonome di Trento e Bolzano e, per le visure ipotecarie, delle zone dove vige il sistema tavolare) dei quali i 
contribuenti risultano titolari, anche in parte, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento. Il 
servizio di consultazione di questi dati è già disponibile negli uffici provinciali - Territorio dell’Agenzia. Le 
informazioni catastali potranno essere consultate gratuitamente anche presso gli sportelli catastali decentrati, 
in questo caso non solo per le persone fisiche.  

 (Agenzia delle Entrate, Comunicato stampa, 31/03/2014)
 

CEDOLARE SECCA 
Ridotta al 10% l’aliquota Irpef per i contratti a canone concordato 
È stato pubblicato il decreto che ha modificato l’aliquota dell’imposta sostitutiva (c.d. cedolare secca) sui 
contratti di locazione di immobili abitativi. La riduzione riguarda i soli contratti a canone concordato in 
riferimento ad abitazioni ubicate nei Comuni di cui all’art.1 D.L. n.551/88 e negli altri Comuni ad alta 
tensione abitativa. La nuova aliquota per i periodi di imposta dal 2014 al 2017 è del 10%, che sostituisce 
quella del 15% in vigore fino al periodo di imposta 2013. L’aliquota della cedolare secca sui contratti 
ordinari (21%) non ha subito alcuna modifica. 

(D.L. n.47 del 28 marzo 2014, G.U. n.73 del 28/03/2014)
 

INTERESSI DI MORA 
Comunicato il saggio degli interessi di mora da applicare nelle transazioni commerciali 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato il saggio degli interessi legali di mora, ai sensi 
dell’art.5, co.2 D.Lgs. n.231/02, da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle 
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transazioni commerciali per il periodo 1° gennaio 2014 – 30 giugno 2014. Il saggio d'interesse, al netto della 
maggiorazione di otto punti percentuali, è pari allo 0,25%. Il tasso effettivo da applicare è, dunque, pari 
all’8,25%, essendo la maggiorazione divenuta dell’8% anziché del 7% a decorrere dal 1° gennaio 2013. Si 
ricorda che la decorrenza automatica degli interessi moratori è prevista dal giorno successivo alla scadenza 
del termine per il pagamento, senza che sia necessaria la costituzione in mora; in mancanza di termine di 
pagamento si fa riferimento al termine legale di 30 giorni. Nella tabella che segue sono individuati i tassi di 
applicabili dal 2010 ad oggi.  
 

Periodo Tasso  Tasso applicabile 
 2010 1,00% 1,00% + 7% =  8,00% 

1° semestre 2011 1,00% 1,00% + 7% =  8,00% 
2° semestre 2011 1,25% 1,25% + 7% =  8,25% 

2012 1% 1% + 7% =  8% 
1° semestre 2013 0,75% 0,75% + 8% = 8,75% 
2° semestre 2013 0,50% 0,50% + 8% = 8,50% 
1° semestre 2014 0,25% 0,25% + 8% = 8,25% 

 (Ministero dell’Economia e delle Finanze, Comunicato stampa, G.U. n.51 del 03/03/2014)
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ENTRO IL 30 APRILE VA PRESENTATO IL MODELLO TR PER 
L’UTILIZZO DEL  

CREDITO IVA TRIMESTRALE 
 
 
Con Provvedimento direttoriale del 26 marzo 2014 l’Agenzia delle entrate ha approvato il nuovo modello 
TR con le relative istruzioni. Le novità, non di particolare rilievo, riguardano: 
- nella modulistica, la grafica del riquadro dei dati del contribuente 
- nelle istruzioni, la notizia dell’innalzamento a 700 mila euro (in precedenza era 516.456,90 euro) del 

limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi compensabili in F24 o rimborsabili in ciascun anno 
solare ai soggetti intestatari del conto fiscale tramite la procedura semplificata. 

Il credito Iva che si forma nelle liquidazioni periodiche (mensili o trimestrali) può essere utilizzato, 
ordinariamente, solo in compensazione verticale (per abbattere il debito Iva delle liquidazioni successive). In 
alcune situazioni è, però, possibile utilizzare in compensazione orizzontale il credito Iva emergente dalla 
liquidazione trimestrale ovvero chiederne il rimborso, previa presentazione telematica di un apposito 
modello denominato TR. 
Si ricorda che, in caso di utilizzo in compensazione orizzontale del credito Iva trimestrale, tale 
compensazione è ammessa già dalla data di presentazione del modello sino a € 5.000; per la parte eccedente 
occorre attendere il giorno 16 del mese successivo. 
In particolare, con la presentazione del modello TR si può ottenere la possibilità di compensare il credito 
scaturente da ciascuno dei primi 3 trimestri dell’anno ovvero di chiederne il rimborso all’Erario (il credito 
del quarto trimestre viene utilizzato in compensazione o chiesto a rimborso attraverso la presentazione della 
dichiarazione Iva annuale).  
Il modello TR, oltre a consentire l’anticipazione del momento a partire dal quale risulta possibile utilizzare in 
compensazione il credito Iva, a differenza del credito annuale non prevede la necessità di apporre il visto di 
conformità da parte del professionista, anche se l’importo da utilizzare in compensazione supera € 15.000.  
La compensazione attraverso il TR richiede pertanto minori verifiche e minori responsabilità, 
conseguentemente comporta minori costi per i contribuenti.  

Si invitano pertanto tutti i contribuenti che gestiscono autonomamente la contabilità a tenere 
accuratamente e tempestivamente monitorato il credito Iva periodico risultante alla fine di ogni trimestre 
e, in caso di crediti significativi, contattare quindi lo Studio per valutare la possibilità e opportunità di 
presentare il modello TR. 

 
Modalità di 
presentazione 

La presentazione deve avvenire esclusivamente per via telematica 

Termine di 
presentazione 

La presentazione del modello TR deve avvenire entro l’ultimo giorno del 
mese successivo quello di chiusura del trimestre: 
I trimestre  entro 30/04/2014 
II trimestre  entro 31/07/2014 
III trimestre  entro 31/10/2014 

Utilizzo in 
compensazione del 
credito Iva da TR 

Il credito Iva trimestrale può essere utilizzato in compensazione: 
• per crediti non superiori ad € 5.000 la compensazione può avvenire solo 

dopo la presentazione del modello TR (non dal primo giorno del mese di 
presentazione); IMPORTANTE 

• per crediti Iva superiori ad € 5.000 la compensazione può avvenire solo a 
partire dal giorno 16 del mese successivo quello di presentazione del 
modello TR. 

Utilizzo in La soglia di € 5.000 deve essere valutata considerando complessivamente 
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compensazione del 
credito Iva da TR 

tutti i crediti Iva trimestrali (ma non quello annuale) relativi a ciascun anno 
(quindi anche quelli di un precedente trimestre).  
Se ad esempio viene compensato il credito del primo trimestre pari a € 8.000 
e viene poi presentato un modello TR per il secondo trimestre per € 30.000, 
tutto il credito del secondo trimestre sarà soggetto alle limitazioni della 
compensazione (occorrerà attendere il 16 agosto per compensare 
quest’ultimo credito).  
La compensazione di crediti Iva trimestrali per importi eccedenti € 5.000 
deve essere effettuata obbligatoriamente utilizzando i canali 
Entratel/Fisconline (non può avvenire mediante presentazione del modello 
F24 direttamente da parte del contribuente utilizzando il canale home 
banking). 

Visto di conformità Come detto precedentemente, il credito trimestrale non è soggetto 
all’apposizione del visto di conformità. 

Contribuenti ammessi 
al rimborso trimestrale 

Le condizioni che consentono l’utilizzo (compensazione o rimborso) del 
credito Iva trimestrale sono diverse da quelle che consentono il rimborso del 
credito Iva annuale. 
In particolare, ai sensi del co.2 dell’art.38-bis d.P.R. n.633/72, la presentazione 
del modello TR è ammessa nelle seguenti fattispecie:  
• aliquota media: quando vengono esercitate esclusivamente o prevalente-

mente attività che comportano l'effettuazione di operazioni soggette a 
imposta con aliquote inferiori a quelle dell'imposta relativa agli acquisti e 
alle importazioni, computando a tal fine anche le operazioni effettuate a 
norma dell'art.17, co.5, 6, 7 (reverse charge interno); 

• operazioni non imponibili: quando vengono effettuate operazioni non 
imponibili di cui agli artt.8, 8-bis e 9 per un ammontare superiore al 25% 
dell'ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate; 

• non residenti identificati direttamente o con rappresentante fiscale in 
Italia; 

• acquisto e/o importazione di beni ammortizzabili per un ammontare 
superiore ai 2/3 del totale degli acquisti e/o importazioni di beni e servizi 
imponibili Iva;  

• effettuazione di operazioni attive nei confronti di soggetti passivi non 
stabiliti in Italia per un importo superiore al 50% di tutte le operazioni 
effettuate, riferite alle seguenti attività: prestazioni di lavorazione relative a 
beni mobili materiali, prestazioni di trasporto di beni e relative prestazioni 
di intermediazione, prestazioni di servizi accessori ai trasporti di beni e 
relative prestazioni di intermediazione, prestazioni indicate nell’art.19, 
co.3 lett. a-bis) d.P.R. n.633/72. 
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LE COMUNICAZIONI DA INVIARE IN APRILE 
 
 
Nel corso del mese di aprile sono in scadenza diverse comunicazioni che riguardano le operazioni poste in 
essere dai contribuenti nel corso del 2013: 
• entro il 10/20 di aprile (a seconda della periodicità delle liquidazioni Iva) occorre inviare lo spesometro 

per le operazioni rilevanti ai fini Iva poste in essere nel corso del 2013; 
• entro il 30 aprile occorrerà poi comunicare eventuali concessioni, avvenute nel corso del 2013, di beni 

aziendali da parte delle società o delle imprese individuali a favore di soci o familiari; 
• infine, sempre entro il 30 aprile, le società e le imprese dovranno andare a comunicare qualora abbiano 

ricevuto da soci o familiari dei finanziamenti o delle capitalizzazioni. 
Di seguito, senza pretesa di esaustività, si ricordano le scadenze e le regole di base di queste comunicazioni, 
invitando la gentile clientela (in particolare chi gestisce in proprio la propria contabilità) a prendere contatto 
con lo Studio per fornire, qualora non vi abbia già provveduto in precedenza, tutte le informazioni necessarie 
per effettuare tali adempimenti. 
 
Spesometro 
Le operazioni rilevanti ai fini Iva effettuate nel corso del 2013 andranno comunicate, tramite il cosiddetto 
modello di “comunicazione polivalente”, entro le seguenti scadenze: 
• entro il 10 aprile 2014 per i soggetti che effettuano liquidazioni Iva mensili; 
• entro il 20 aprile 2014 per i soggetti che effettuano liquidazioni Iva trimestrali o annuali. 
Come precisato dalle istruzioni, la periodicità della liquidazione Iva, al fine di stabilire il termine per l’invio 
della comunicazione, va verificata con riguardo alla situazione del contribuente nell’anno in cui avviene la 
trasmissione del modello. 
In generale, sono obbligati alla comunicazione tutti i soggetti passivi ai fini Iva che pongono in essere le 
seguenti operazioni rilevanti ai fini dell'imposta: 
• cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ricevute per le quali sussiste l’obbligo di emissione della 

fattura;  
• cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ricevute per le quali non sussiste l’obbligo di emissione 

della fattura, qualora l’importo unitario dell’operazione sia pari o superiore a euro tremilaseicento al 
lordo dell’imposta sul valore aggiunto. 

Ogni operazione certificata da fattura (salvo gli esoneri previsti), sia essa emessa per obbligo o 
volontariamente, è oggetto di comunicazione.  
Le operazioni possono essere inserite nel modello secondo due distinte modalità: 
• in maniera analitica per ciascuna operazione 
• in maniera aggregata con riferimento ad ogni cliente/fornitore. 
Dalla comunicazione sono esclusi  
• i soggetti che si avvalgono del regime delle attività  imprenditoriali giovanili e lavoratori in mobilità 

(art.27, commi 1 e 2, D.L. n.98/11), ma non i soggetti che aderiscono al regime delle neoattività (art.13 
L. n.388/00); 

• lo Stato, le regioni, le province, i comuni e gli altri organismi di diritto pubblico in relazione alle 
operazioni effettuate e ricevute nell'ambito di attività istituzionali. 

N.B. Il provvedimento 2/8/13 afferma che in sede di prima applicazione delle nuove disposizioni, i soggetti 
di cui agli artt.22 (commercianti al minuto e assimilati) e 74-ter (agenzie di viaggio) d.P.R. n.633/72, 
possono comunicare le operazioni attive per le quali viene emessa fattura, relativamente agli anni 2012 e 
2013, di importo unitario pari o superiore a euro tremilaseicento al lordo dell'imposta sul valore aggiunto. 
Sono escluse dall’obbligo di comunicazione: 
• le importazioni e le esportazioni (resta fermo l’obbligo di comunicazione per le cessioni effettuate 

all’esportatore abituale a seguito di emissione di lettera d’intento),  
• le operazioni intracomunitarie; 
• le operazioni che già costituiscono oggetto di comunicazione all’Anagrafe tributaria (utenze, telefonia, 

ecc.), di cui all’art.7 d.P.R. n.605/73; 
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• le operazioni di importo almeno pari ad € 3.600, effettuate nei confronti di soggetti non passivi 

d’imposta ai fini Iva, non documentate da fattura, il cui pagamento è avvenuto con carta di credito, di 
debito o prepagata (tali operazioni sono comunicate dagli istituti di credito o dal gestore della carta di 
credito). 

Il D.L. n.16/12 ha introdotto uno specifico obbligo di monitoraggio che confluisce all’interno del modello in 
commento: si tratta di operazioni in contanti legate al turismo, effettuate dai soggetti di cui agli artt.22 e 74-
ter d.P.R. n.633/72, nei confronti delle persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque 
diversa da quella di uno dei paesi dell'Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo, che abbiano 
residenza fuori dal territorio dello Stato, di importo pari o superiore a mille euro. 
Gli operatori commerciali che svolgono attività di leasing finanziario ed operativo, di locazione e/o di 
noleggio di autovetture, caravan, altri veicoli, unità da diporto e aeromobili, possono trasmettere col presente 
modello le informazioni relative alle operazioni effettuate, anziché utilizzare il modello specifico approvato 
con provvedimento del 21.11.11. 
 
Comunicazione dei beni utilizzati dai soci 
La comunicazione in questione – da rendere entro il 30 aprile 2014 per gli utilizzi relativi al periodo 
d’imposta 2013 – deve essere effettuata: 
• per i beni concessi in godimento dalla società ai soci; 
• per i beni concessi in godimento dalla società ai familiari dei soci;  
• per i beni concessi dalla società in godimento a soci o familiari di altra società appartenente al medesimo 

gruppo; 
• per i beni utilizzati dai familiari dell’imprenditore. 
Nel modello occorre indicare: 
• la tipologia di bene concesso in utilizzo; 
• i dati relativi al bene (es: codice telaio per le autovetture, codice catastale per l’immobile); 
• il valore normale di utilizzo; 
• il corrispettivo eventualmente pagato per l’utilizzo. 
È poi richiesto di dare indicazioni circa:  
• l’utilizzo che viene fatto del bene;  
• la durata della concessione (data di inizio e fine).  
È confermato che non sussiste l’obbligo di comunicazione quando i beni concessi in godimento privato 
soddisfano congiuntamente due requisiti: 
• hanno un valore non superiore ad € 3.000, al netto dell’Iva; 
• sono compresi nella categoria residuale “altro” prevista dal decreto (ovvero sono diversi da autovetture, 

unità da diporto, aeromobili, immobili).  
Questo esclude che debba essere monitorato un utilizzo privato di beni di scarsa importanza (es: ovvero un 
PC o un tablet utilizzato da uno dei soci). 
 
La comunicazione si rende necessaria quando il socio utilizza il bene senza pagare un congruo corrispettivo e 
quindi si forma un reddito diverso (ex art.67 Tuir) da tassare in capo all’utilizzatore. Se invece viene pattuito 
un congruo corrispettivo, la comunicazione non è dovuta. 
Sono poi individuate delle esclusioni oggettive: 
• i beni concessi in godimento agli amministratori; 
• i beni concessi in godimento al socio dipendente o lavoratore autonomo, qualora detti beni costituiscano 

fringe benefit assoggettati alla disciplina prevista dagli articoli 51 e 54 del citato Testo unico delle 
imposte sui redditi (in altre parole, se per il dipendente socio o professionista socio è stato gestito 
correttamente il benefit, nessuna comunicazione risulta dovuta); 

• i beni concessi in godimento all’imprenditore individuale (quindi l’imprenditore individuale non deve 
comunicare nulla se usa a fini privati i beni intestati alla propria partita Iva);  

• i beni di società e di enti privati di tipo associativo che svolgono attività commerciale, residenti o non 
residenti, concessi in godimento a enti non commerciali soci che utilizzano gli stessi beni per fini 
esclusivamente istituzionali;  
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• gli alloggi delle società cooperative edilizie di abitazione a proprietà indivisa concessi ai propri soci;  
• i beni ad uso pubblico per i quali è prevista l’integrale deducibilità dei relativi costi nonostante l’utilizzo 

privatistico riconosciuto per legge (ad esempio i taxi). 
 
Comunicazione finanziamenti e capitalizzazioni 
Entro la medesima scadenza del 30 aprile 2014 occorrerà comunicazione all’Amministrazione finanziaria 
eventuali: 
• finanziamenti (non rileva se fruttiferi o meno) e/o  
• capitalizzazioni (sottoscrizione e aumenti di capitale, versamenti a copertura perdite, in conto aumento 

capitale, in conto futuro aumento capitale, le rinunce alla restituzione dei finanziamenti in precedenza 
erogati, ecc.) 

che soci o familiari avranno effettuato in società o a favore di ditte individuali. 
Non è previsto l’obbligo di comunicazione ove il valore dei finanziamenti e delle capitalizzazioni, 
autonomamente considerati, non superino il valore di € 3.600: detto limite è riferito al singolo socio e non 
alla società. 
Per verificare il superamento della stessa vanno considerati i finanziamenti al lordo delle eventuali 
restituzioni effettuate nello stesso periodo di imposta al socio o al familiare dell’imprenditore. 
La comunicazione deve essere effettuata sia dalle imprese in contabilità ordinaria sia da quelle in contabilità 
semplificata, in quest’ultimo caso in presenza di conti correnti dedicati alla gestione dell’impresa o di 
scritture private o di altra documentazione da cui sia identificabile il finanziamento o la capitalizzazione. Si 
ritiene che l’esonero possa riguardare, di fatto, le sole imprese individuali in contabilità semplificata laddove 
il conto corrente sia utilizzato promiscuamente anche per esigenze personali o familiari. 
Particolare la situazione delle società cooperative in possesso dei requisiti previsti dall’art.2514 cod.civ. 
(cooperative a mutualità prevalente): quando queste ricevono finanziamenti dai propri soci non sono tenute a 
comunicare i dati sull’accredito delle retribuzioni dei propri soci dipendenti (dati già comunicati all’Anagrafe 
tributaria tramite il modello 770). 
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NOVITÀ PER IL 2014 NEL CALCOLO DEI CONTRIBUTI ENASARCO PER 
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 

 
 

Tutti gli agenti e i rappresentanti di commercio sono tenuti ad iscriversi alla Fondazione Enasarco (Ente 
Nazionale di Assistenza per gli Agenti e i Rappresentanti di Commercio). Per il periodo di imposta 2014 
è stata incrementata l’aliquota contributiva dal 13,75% al 14,20% per gli agenti che svolgono l’attività in 
forma individuale o di società di persone. Il versamento all’Enasarco dei contributi dovuti è preceduto 
dall’invio di una apposita distinta, da effettuarsi esclusivamente con modalità telematica: a tal fine, la 
casa mandante deve registrarsi e richiedere l’abilitazione ai servizi telematici (www.enasarco.it). 

 
Si riporta di seguito, in forma di rappresentazione schematica, una tabella che riepiloga le informazioni 
necessarie per un corretto calcolo dei contributi nonché le scadenze di versamento dei contributi medesimi.  
 

Aliquota 

Il contributo per l’anno 2014 da versare al Fondo di Previdenza è fissato nella 
misura del 14,20%. Si rammenta che il contributo si applica sulle provvigioni 
spettanti agli agenti che operano in forma individuale o sotto forma di società di 
persone. I contributi devono essere calcolati sulle provvigioni dovute all’agente 
anche se non ancora pagate (per competenza). 

Obbligo 
contributivo 

La quota contributiva viene ripartita tra le parti (agente e preponente) nella misura del 
50%. Pertanto, ciascuna delle parti avrà a proprio carico una quota pari al 7,10%. La 
rivalsa, a carico dell'agente, deve essere esercitata dalla ditta preponente all'atto del 
pagamento delle provvigioni. 

Scadenze di 
pagamento 

I contributi si versano trimestralmente su tutte le somme dovute a qualsiasi titolo in 
dipendenza del rapporto di agenzia (provvigioni, rimborsi spese, premi di produzione, 
indennità di mancato preavviso). Il versamento dei contributi deve avvenire entro il 
giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre: 
 

Trimestre di riferimento Scadenza 

I° (1 gennaio 2014 - 31 marzo 2014) 20 maggio 2014 

II° (1 aprile 2014 - 30 giugno 2014) 20 agosto 2014 

III° (1 luglio 2014 - 30 settembre 2014) 20 novembre 2014 
IV° (1 ottobre 2014 - 31 dicembre 2014) 20 febbraio 2015 

 

 
 

Massimali 
provvigionali 

Il regolamento Enasarco prevede che vengano versati dei contributi entro un 
massimale annuo di provvigioni maturate, con un importo che varia a seconda che 
l'agente sia plurimandatario o monomandatario. Per l'anno 2014 il limite del massimale 
provvigionale annuo è di € 23.000 per ciascun preponente dell'agente plurimandatario 
ed € 35.000 per il preponente dell'agente monomandatario. Qualora un rapporto di 
agenzia abbia inizio o termine in corso d’anno, il massimale annuo non è frazionabile. 
Il preponente è tenuto a comunicare per ciascun agente l’ammontare di tutte le 
provvigioni liquidate, anche nel caso di superamento dei massimali provvigionali. 
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Minimali 
contributivi 

Per il contributo minimale è prevista la frazionabilità per trimestri in caso di inizio o 
cessazione del rapporto di agenzia nel corso dell’anno, con i seguenti principi 
fondamentali: 
• il minimale di contribuzione è dovuto solo se il rapporto di agenzia ha prodotto 

provvigioni nel corso dell'anno. In tale ipotesi dovranno essere pagate anche le 
quote trimestrali di minimale corrispondenti ai trimestri in cui il rapporto è stato 
improduttivo; 

• in caso di inizio o cessazione del rapporto di agenzia nel corso dell'anno, l'importo 
minimale è frazionato in quote per trimestri ed è versato per tutti i trimestri di 
durata del rapporto di agenzia dell'anno considerato, sempre che in almeno uno di 
essi sia maturato il diritto a provvigioni, stante il principio di produttività. Il 
contributo minimo non è quindi dovuto se nel corso dell'anno il rapporto è stato 
improduttivo. 

L’integrazione dei contributi al minimale (differenza tra l’entità dei contributi e 
l’importo del minimale da versare) è interamente a carico della casa mandante. Per 
l'anno 2014 l’importo del minimale annuo è pari ad € 834 per gli agenti 
monomandatari e ad € 417 per gli agenti plurimandatari. 

Agenti che 
operano sotto 

forma di società 
di capitali 

Per i preponenti che si avvalgono di agenti che svolgono la loro attività in forma di 
società di capitali il pagamento dei contributi non prevede ammontari di minimali o 
massimali. I termini di versamento sono gli stessi validi per ditte individuali o società 
di persone. 
 

Provvigioni annue Aliquota del contributo 

Fino ad € 13.000.000,00 3,20% (2,60% a carico del preponente 
e 0,60% a carico dell’agente)  

Da € 13.000.000,01 
a € 20.000.000,00 

1,60% (1,30% a carico del preponente 
e 0,30% a carico dell’agente) 

Da € 20.000.000,01 
a € 26.000.000,00 

0,80% (0,65% a carico del preponente 
e 0,15% a carico dell’agente) 

Oltre € 26.000.000,00 0,30% (0,20% a carico del preponente 
e 0,10% a carico dell’agente) 
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CHIARIMENTI SUL NUOVO REDDITOMETRO 
 
 

Con la circolare n.6/E/14 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito come siano state adeguate le procedure per la 
gestione della pratica “Redditometro” dopo che il Garante della Privacy aveva manifestato, lo scorso mese di 
novembre, talune perplessità. 
Il documento di prassi, in buona sostanza, chiarisce quali saranno le voci rilevanti nella fase della selezione 
dei contribuenti da accertare e nella successiva (ed eventuale) fase dell’accertamento vero e proprio, che sarà 
sempre “filtrato” con due momenti di confronto preventivo con il contribuente (c.d. contraddittorio 
obbligatorio). 
Vediamo allora quali sono i passaggi fondamentali. 
 
Situazione della famiglia 
La ricostruzione sintetica del reddito del contribuente dipende anche dalla tipologia di famiglia in cui si 
trova; i dati che risultano all’anagrafe tributaria sono spesso disallineati con la situazione di fatto. 
Pertanto, gli uffici dovranno verificare la correttezza dei dati effettuando appositi riscontri con l’anagrafe 
comunale, nell’attesa che tali dati si rendano direttamente disponibili anche per le Entrate. 
 
Variabili considerate nel calcolo 
Uno dei punti più delicati del redditometro consiste, certamente, nella possibilità di utilizzare delle spese 
medie ipotetiche (così come risultanti dall’Istat) per ritenere che il contribuente possa avere speso 
determinati importi nel corso di una annualità, anche se non direttamente riscontrati. 
Al riguardo, va invece sottolineato che tale procedura è stata drasticamente bloccata dal Garante e, per 
conseguenza, il conteggio effettuato dall’Ufficio si baserà sulle seguenti variabili: 
 

Incrementi 
patrimoniali 

Rappresentano le somme spese nell’anno dal contribuente per acquistare beni 
durevoli, quali ad esempio: un’auto, una abitazione, delle quote di 
partecipazione in una società, ecc. 
Ovviamente rileva unicamente la parte materialmente pagata e non quella 
finanziata o ancora scoperta 

Quota di risparmio 

Rappresenta l’incremento del risparmio giacente sui conti correnti (e simili) del 
contribuente. Il parametro indica che il soggetto, oltre ad avere speso, ha anche 
incrementato la sua ricchezza, con la conseguenza che il reddito prodotto deve 
essere sufficiente. 
Il parametro si ricava dal differenziale tra il saldo al 31.12 dei conti ed il saldo al 
01.01 degli stessi. 

Spese certe 

Spese che sono state effettivamente sostenute dal contribuente e che risultano 
dall’anagrafe tributaria. Ad esempio, pagamento rate di mutuo, pagamento 
canoni di locazione, pagamento di spese mediche o di assicurazioni indicate 
nella dichiarazione annuale, spese effettuate con carte di credito, bollo e 
assicurazione dei veicoli, ecc.  

 
Le spese medie Istat sono utilizzabili solo se connesse ad elementi certi, quali il 
possesso e le caratteristiche di immobili e di mobili registrati (auto, moto, 
caravan, ecc.). 
In particolare, si tratta: 
• delle spese medie per la manutenzione ordinaria degli immobili e per acqua 

e condominio (parametrate ai metri quadrati effettivi delle abitazioni); 
• delle spese relative all’utilizzo (carburante, lubrificante, manutenzione) 

degli autoveicoli, parametrate ai KW effettivi. 

Spese per elementi 
certi 

Non vengono invece prese in considerazione le spese solo ipotizzate in base ai 
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dati medi Istat (che il contribuente potrebbe non avere sostenuto affatto), non 
connesse alla presenza di elementi certi, quali: alimentari e bevande, 
abbigliamento e calzature, riscaldamento centralizzato, medicinali e visite 
mediche, tram, autobus, taxi ed altri trasporti, acquisto per apparecchi per 
telefonia, spese per telefono, libri scolastici, tasse scolastiche, rette e simili, 
giochi, giocattoli, radiotelevisione, hi fi, computer ecc, animali domestici, 
barbiere, parrucchiere ed istituti di bellezza, prodotti per la cura della persona, 
argenteria, gioielleria, bigiotteria e orologi, borse, valige, ed altri effetti 
personali, onorari di liberi professionisti, alberghi pensioni e viaggi organizzati, 
pasti e consumazioni fuori casa, elettrodomestici e arredi, altri servizi per la 
casa, ecc.. 

Fitto figurativo 

Il decreto del redditometro, sostenendo che il contribuente deve pur avere una 
residenza, aggiungeva al calcolo del reddito (nelle ipotesi in cui mancasse una 
abitazione in proprietà o locazione) una quota di fitto figurativo. 
Il Garante, invece, ha affermato che il “fitto figurativo” deve essere attribuito 
solo dopo la fase di selezione del contribuente; quindi, tale variabile non rileva 
nella scelta del contribuente da accertare. 
In sede di contraddittorio, ove il contribuente chiarisca quale immobile ha a 
disposizione, gli verranno attribuite le spese per elementi certi connesse allo 
stesso. 
Se non verranno forniti chiarimenti in merito all’immobile occupato, gli si 
attribuirà il fitto figurativo. 

 
Con i chiarimenti di cui sopra si è certamente contribuito a meglio delineare i contorni del nuovo tipo di 
accertamento, anche se appare necessario attendere i primi riscontri pratici per testare l’effettivo approccio 
che sarà seguito dagli uffici periferici. 
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ENTI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE:  

LA RICHIESTA DEL 5 PER MILLE PER L’ANNO 2014 
 
 
Procedura al via per enti e associazioni che potranno richiedere ai contribuenti la destinazione di una quota 
pari al 5 per mille della propria Irpef dovuta per l’anno 2014.  

L’articolo 1, co.205 L. n.147/13 (Legge di Stabilità per il 2014), ha confermato senza modifiche l’istituto 
del cinque per mille anche per l’esercizio finanziario 2014. Rispetto alle precedenti annualità rimangono 
quindi immutate le tipologie di soggetti cui può essere destinato il contributo del cinque per mille e le 
modalità per accedere al beneficio 

 
Le modalità di iscrizione e i criteri di ammissione al riparto per le diverse tipologie di soggetti sono ancora 
quelle stabilite con il DPCM datato 23 aprile 2010.   
Con la circolare n.7/E/14 l’Agenzia delle Entrate ha fissato i termini per quegli enti di volontariato e quelle 
associazioni sportive dilettantistiche che vorranno iscriversi negli elenchi al fine di godere del predetto 
beneficio. 
Con riferimento ai soggetti ammessi al beneficio va ricordato che per effetto della disposizione contenuta nel 
comma 46 dell’art.23 D.L. n.98/11, già a decorrere dall’anno finanziario 2012, tra le finalità alle quali può 
essere destinata, a scelta del contribuente, una quota pari al cinque per mille dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche è inserita, altresì, quella del finanziamento delle attività di tutela, promozione e 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM) datato 30.05.2012 sono state stabilite le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto 
e le modalità di riparto delle somme relativamente alla finalità del finanziamento delle attività di tutela, 
promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici. 
Con la circolare n.6/E/13 l’Agenzia ha precisato che le istruzioni sulle modalità di effettuazione degli 
adempimenti degli enti della ricerca scientifica e dell’Università, degli enti della ricerca sanitaria e degli enti 
che effettuano attività di tutela, di promozione o di valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici sono 
fornite dalle Amministrazioni di rispettiva competenza.   
Nella presente informativa pertanto faremo riferimento alle procedure previste per i soli enti di volontariato e 
associazioni sportive dilettantistiche, rinviando per le altre tipologie di enti alle specifiche informazioni come 
sopra individuate. 
 
Elenco soggetti ammessi al beneficio  
a) sostegno agli enti di volontariato; 
b) finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’Università; 
c) finanziamento agli enti della ricerca sanitaria; 
d) sostegno delle attività sociale svolte dal Comune di residenza del contribuente; 
e) sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni a norma di legge (art.90 L. 

n.289/02) che svolgono una rilevante attività di interesse sociale. 
f) finanziamento delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici (D.L. 

n.98/11, convertito, con modificazioni dalla L. n.111/11). 
Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul reddito delle persone fisiche 
(Irpef), firmando in uno degli appositi riquadri che figurano sui modelli di dichiarazione (Modello Unico PF, 
Modello 730, ovvero apposita scheda allegata al Cud per tutti coloro che sono dispensati dall’obbligo di 
presentare la dichiarazione). 
È consentita una sola scelta di destinazione.  
Oltre alla firma, il contribuente può indicare il codice fiscale del singolo soggetto cui intende destinare 
direttamente la quota del 5 per mille. 



Circolare Mensile Informativa - Segue pagina n° 

STUDI COMMERCIALI ASSOCIATI                                                                                                                             RIMINI 

14
Per destinare la quota del cinque per mille al comune di residenza è sufficiente apporre la firma 
nell'apposito riquadro. 
I codici fiscali dei soggetti ammessi al beneficio sono consultabili negli elenchi pubblicati sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it.  
 
Predisposizione degli elenchi  
Il DPCM 23.04.10 prevede la redazione di elenchi distinti per ciascuna delle tipologie di soggetti aventi 
diritto, disciplinandone le relative modalità di formazione:  
• enti di cui alla lettera a) (enti del volontariato), l’Agenzia delle Entrate predisporrà l’elenco sulla base 

delle iscrizioni pervenute telematicamente; 
• enti di cui alla lettera b) (enti della ricerca scientifica e dell’università), il Ministero dell’Università e 

della ricerca scientifica predisporrà l’elenco degli enti sulla base delle domande di iscrizione che i 
soggetti interessati faranno pervenire esclusivamente per via telematica al citato Ministero. Notizie e 
dettagli in merito alla procedura da seguire e agli adempimenti previsti per coloro che intendono 
iscriversi possono essere acquisiti consultando il sito internet del Ministero dell’Università e della ricerca 
www.miur.it ; 

• enti di cui alla lettera c) (enti della ricerca sanitaria), il Ministero della Salute cura la predisposizione del 
relativo elenco e la trasmissione dello stesso, in via telematica, all’Agenzia; 

• per i Comuni di cui alla lettera d) non viene predisposto alcun elenco in quanto i contribuenti possono 
esprimere la preferenza esclusivamente per il proprio Comune di residenza; 

• per gli enti di cui alla lettera e) (associazioni sportive dilettantistiche) l’Agenzia delle Entrate gestisce 
l’elenco sulla base delle iscrizioni pervenute telematicamente. La predisposizione dell’elenco è 
demandata al Coni. 

 
La procedura per enti di volontariato e associazioni sportive dilettantistiche 
Sarà possibile effettuare l'iscrizione esclusivamente in via telematica direttamente (previo ottenimento del 
pin code) oppure rivolgendosi agli abilitati alla trasmissione telematica dal 21 marzo al 7 maggio 2014. 
Sono tenuti a presentare domanda per il 2014 anche enti e associazioni che hanno inviato la domanda per gli 
anni precedenti. 
Qualora emergano errori di iscrizione nell’elenco del volontariato, il legale rappresentante dell’ente 
interessato può rivolgersi – direttamente ovvero mediante un proprio delegato – alla Direzione Regionale 
dell’Agenzia nel cui ambito si trova la sede legale dell’ente. 
 
Enti di volontariato 
La tipologia di soggetti denominata enti del “volontariato” comprende i seguenti enti destinatari del 
contributo del cinque per mille:  
• le organizzazioni non lucrative di utilità sociale iscritte nell’Anagrafe delle Onlus;  
• gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e 

le associazioni di Promozione Sociale le cui finalità assistenziali sono riconosciute dal Ministero 
dell’Interno iscritti nell’Anagrafe delle Onlus in quanto Onlus parziali, cioè limitatamente alle attività 
svolte nell’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale nei settori di attività elencati 
all’art.10, co.1, lett. a) D.Lgs. n.460/97;  

• le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri del volontariato di cui alla L. n.266/91;  
• le organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della L. n.49/87, iscritte presso il 

Ministero degli Affari Esteri;  
• le cooperative sociali di cui alla L. n.381/91, iscritte nell’Albo nazionale delle società cooperative 

istituito con Decreto del Ministro delle attività produttive del 23 giugno 2004, nonché i consorzi di 
cooperative con la base sociale formata per il cento per cento dalle stesse cooperative sociali;  

• le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti 
dall’art.7 L. n.383/00;  

• le associazioni e fondazioni di diritto privato, iscritte nel registro delle persone giuridiche, che operano 
senza fine di lucro negli stessi settori di attività delle Onlus elencati all’art.10, co.1, lett. a) D.Lgs. 
n.4601/97.  
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Associazioni sportive dilettantistiche 
Possono partecipare al riparto del 5 per mille esclusivamente le associazioni sportive dilettantistiche che 
svolgono una rilevante attività sociale. In particolare, possono accedere al beneficio le associazioni nella cui 
organizzazione è presente il settore giovanile, che sono affiliate a uno degli enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal Coni e che svolgono prevalentemente una delle seguenti attività: 
• avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni;  
• avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni;  
• avviamento alla pratica sportiva nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, 

psichiche, economiche, sociali o familiari.  
Le associazioni sportive dilettantistiche sono tenute alla compilazione della sezione II del modello, nella 
quale il rappresentante legale dell’associazione dichiara il possesso dei requisiti richiesti dalla norma ai fini 
dell’ammissione al riparto del cinque per mille: 
• costituzione ai sensi dell’art.90 L. n.289/02; 
• possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal Coni; 
• affiliazione a una Federazione sportiva nazionale o ad una disciplina sportiva associata o ad un ente di 

promozione sportiva riconosciuto dal Coni; 
• presenza nell’ambito dell’organizzazione del settore giovanile; 
• effettivo svolgimento in via prevalente di attività di avviamento e formazione allo sport dei giovani di età 

inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 
60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, 
economiche, sociali o familiari. 

Il modello contiene anche dei campi facoltativi nei quali indicare il proprio indirizzo di posta elettronica e i 
recapiti telefonici. 
La presentazione della domanda di iscrizione all’Agenzia delle Entrate, da effettuarsi telematicamente, e la 
correzione di errori nell’iscrizione nell’elenco seguono le stesse regole degli enti di volontariato.  
 
La sanatoria 
Nel caso di:  
• domanda di iscrizione non regolarmente presentata nei termini (7 maggio 2014 per gli enti del 

volontariato e per le associazioni sportive dilettantistiche);  
• dichiarazione sostitutiva non regolarmente presentata nei termini (30 giugno 2014 per gli enti del 

volontariato e per le associazioni sportive dilettantistiche) e  
• mancata allegazione alla dichiarazione sostitutiva della copia del documento di identità del 

rappresentante legale; 
l’articolo 2 D.L. n.16/12 (che ha introdotto l’istituto della cosiddetta remissione in bonis) prevede la 
possibilità di sanare tali irregolarità entro il 30 settembre 2014.  
Per la regolarizzazione è necessario:  
• essere in possesso dei requisiti per l’ammissione al riparto della quota del cinque per mille alla data 

originaria di scadenza dei termini di presentazione della domanda di iscrizione;  
• presentare la domanda di iscrizione e/o provvedere alla integrazione documentale (dichiarazione 

sostitutiva e copia del documento d’identità) entro l’anzidetto termine del 30 settembre;  
• versare una sanzione di € 258 tramite modello F24 indicando il codice tributo 8115 (è esclusa la 

possibilità di compensare l’importo della sanzione).   

N.B. La regolarizzazione delle domande di iscrizione ovvero della dichiarazione sostitutiva deve essere 
effettuata con le medesime modalità con le quali doveva essere effettuato l’invio originario.  

 
Rendicontazione  
Gli enti che riceveranno il contributo del 5 per mille dovranno redigere un apposito e separato rendiconto – 
corredato da una relazione illustrativa – nel quale devono indicare in modo chiaro e trasparente quale sia 
stata la destinazione delle somme percepite.  
La redazione di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno dalla ricezione del contributo e la 
trasmissione deve avvenire entro 30 giorni dalla data ultima prevista per la compilazione. 
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Gli enti del “volontariato” devono trasmettere il rendiconto e la relazione illustrativa al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali (sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, oltre al modello di 
rendiconto sono pubblicate le linee guida per la predisposizione del rendiconto da parte degli enti del 
volontariato).  
 
La tempistica 

 Enti del volontariato Associazioni sportive 
dilettantistiche 

Termine iniziale presentazione 
domanda d’iscrizione 21 marzo 2014 21 marzo 2014 

Termine finale presentazione 
domanda d’iscrizione 7 maggio 2014 7 maggio 2014 

Pubblicazione elenco provvisorio 14 maggio 2014 14 maggio 2014 
Richiesta correzione domande  
(alla DRE competente) 20 maggio 2014 20 maggio 2014 

Pubblicazione elenco aggiornato 26 maggio 2014 26 maggio 2014 

Invio dichiarazione sostitutiva 
(raccomandata R.R.) 

30 giugno 2014 
alle Direzioni Regionali 

dell’Agenzia 

30 giugno 2014 
agli Uffici territoriali del Coni 

Termine per le regolarizzazioni ex 
D.L. n.16/12 (remissione in bonis) 
(*) 

30 settembre 2014 30 settembre 2014 

(*) Il mancato rispetto dell’invio della dichiarazione sostitutiva e/o la mancata allegazione del documento di 
identità – in assenza di regolarizzazione entro il 30.09.2014 - costituiscono causa di decadenza dal beneficio. 
  
Alternativa PEC per gli enti di volontariato 
 

In alternativa alla raccomandata, la dichiarazione sostitutiva può essere inviata dagli interessati mediante 
la propria casella di posta elettronica certificata (PEC) alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
della Direzione Regionale territorialmente competente riportando nell’oggetto l’indicazione 
“dichiarazione sostitutiva 5 per mille 2014” e allegando copia della dichiarazione sostitutiva, ottenuta 
mediante scansione dell’originale compilato e sottoscritto dal rappresentante legale, nonché copia del 
documento di identità. Gli indirizzi PEC delle Direzioni regionali sono disponibili sul sito dell’Agenzia 
delle entrate www.agenziaentrate.gov.it. 
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MAGGIORE FLESSIBILITÀ SULLA DECADENZA DA RATEAZIONE 
 
 

In relazione alla rateazione delle cartelle ed avvisi eseguiti presso Equitalia, si verifica decadenza solo 
col mancato pagamento di almeno 8 rate. 

 
 
 
Questa la novità contenuta nella risoluzione n.32/14 dell’Agenzia delle Entrate con la quale 
l’Amministrazione ha previsto che, anche per le rateizzazioni anteriori al 22 giugno 2013, si considera 
tollerato il mancato pagamento di un numero pari ad otto rate consecutive prima della decadenza dal 
beneficio della rateizzazione. 
 
 

 
Ricordiamo che prima del Decreto Legge n.69/13 il numero di rate sufficienti alla decadenza era di 
molto inferiore bastando il mancato versamento di sole due rate, anche non consecutive. 

 
 
 
Con la citata risoluzione, inoltre, l'Agenzia conferma di fatto la retroattività dell’art.52, co.1, lett. a), n.2 D.L. 
n.69/13, come già chiarito da Equitalia con nota del 1 luglio 2013, l’agevolazione può essere applicata anche 
ai piani di rateazione già in essere alla data del 22 giugno 2013, purché non già decaduti. 
Infine vale la pena ricordare che in caso di decadenza dal beneficio della rateazione l’intero importo iscritto a 
ruolo ancora dovuto è immediatamente e automaticamente riscuotibile in unica soluzione e il debito non può 
più essere rateizzato, con l’ulteriore conseguenza che l’Agente della riscossione può iscrivere l’ipoteca. 
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NOVITÀ IN TEMA DI APE 
 
 
Il decreto c.d. “Destinazione Italia”, D.L. n.145/13, ha fatto chiarezza in tema di APE (Attestato di 
Prestazione Energetica). 
Innanzi tutto bisogna ricordare che la norma prevedeva, in caso di vendita o trasferimento di immobili a 
titolo gratuito ovvero di nuova locazione (e non nel caso di rinnovi) di edifici e/o singole unità immobiliari: 
• l’obbligo, in capo al proprietario dell’immobile, di produrre l’APE; 
• l’inserimento in atto di un’apposita clausola con la quale l’acquirente o conduttore davano atto di aver 

ricevuto le informazioni e la documentazione comprensiva dell’APE con riferimento alla prestazione 
energetica dell’edificio; 

• l’allegazione all’atto dell’APE a pena di nullità. 
Il Legislatore è intervenuto sulla norma e con apposita modifica all’art.6 D.Lgs. n.192/05, ha stabilito che a 
far data dal 24.12.2013: 
• è eliminato l’obbligo di allegare l’APE relativamente: 

‐ agli “atti di trasferimento di immobili a titolo gratuito”; 
‐ ai contratti di locazione di singole unità immobiliari; 

• e che la mancata allegazione dell’APE all’atto non comporta più la nullità di esso ma la sola 
applicazione di una sanzione pecuniaria. 

Tale sanzione è determinata: 
• da € 3.000 a € 18.000, in caso di mancata allegazione; 
• da € 1.000 a € 4.000 in caso di mancata informazione o consegna dell’APE. 
La sanzione sarà ridotta del 50% in caso di contratti di locazione di durata inferiore ai 3 anni. 
Il pagamento della sanzione non esonera dall’obbligo di presentare l’APE o la dichiarazione nel termine di 
45 giorni, inoltre il co.8 dell’art.1 D.L. n.145/13, prevede l’applicazione retroattiva della norma con la 
conseguenza che anche per gli atti formatisi prima del 24.12.13 sarà possibile scontare la sanzione 
pecuniaria, in luogo di quella, più grave, della nullità. Sarà necessario e sufficiente la richiesta di una delle 
parti, sempre che la nullità non sia ancora stata dichiarata con sentenza passata in giudicato. 
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LOCAZIONI IN NERO E RISCHI PER IL PROPRIETARIO 
 
 

La Corte Costituzionale, con la sentenza n.50/14, ha dichiarato illegittime le norme che consentivano 
all’inquilino di ottenere consistenti vantaggi nel caso in cui avesse “denunciato” il proprietario che 
pretendeva canoni di locazione non fiscalizzati; in particolare, quello di poter continuare ad occupare 
l’immobile pagando un canone irrisorio. 
 
La precedente situazione 
Le norme sul Federalismo fiscale del 2011 (quelle, per capirci, che avevano istituito la cedolare secca) avevano 
introdotto nell’ordinamento un meccanismo sanzionatorio pesantissimo per i proprietari di immobili locati in 
tutto o in parte in nero, oppure che locavano fabbricati sulla base di falsi contratti di comodato. Infatti, ove 
l’inquilino si fosse recato all’Agenzia delle Entrate per regolarizzare la posizione (di fatto una denuncia della 
irregolarità), avrebbe ottenuto la possibilità di occupare l’immobile con un contratto ex novo (quattro anni + 
quattro anni), peraltro corrispondendo un canone di locazione simbolico, pari al triplo della rendita catastale. 
Normalmente, si tratta di importi pari al 20% delle quotazioni di mercato. 
 
Il parere della Corte Costituzionale 
La sentenza citata, invece, riscontra che la Legge sul Federalismo fiscale è stata attuata in forza di una 
specifica delega normativa, del tutto estranea alla materia delle sanzioni indirette sulle locazioni irregolari 
sopra citate.  
Infatti, ci si è spinti ad introdurre una determinazione legale di elementi essenziali del contratto di locazione 
ad uso abitativo (canone e durata), in ipotesi di ritardata registrazione dei contratti o di simulazione oggettiva 
dei contratti medesimi, pur previste ed espressamente sanzionate nella disciplina tributaria di settore. Inoltre, 
nemmeno l’esigenza di contrastare l’evasione fiscale può consentire al Legislatore di debordare rispetto ai 
precisi limiti indicati nella norma 
Dunque, il parere della Corte non riguarda il merito delle disposizioni, ma solo un aspetto prettamente 
giuridico di sistema. 
 
Le conseguenze 
La pronuncia ha effetto retroattivo, con la conseguenza che, nel caso di affitto completamente in nero, i 
contratti che sono stati registrati dagli inquilini (con la famosa “denuncia” di cui sopra) sono del tutto nulli; i 
proprietari (in caso di sfratto per morosità) potranno chiedere di liberare l'abitazione, in quanto l’occupazione 
avviene in forza di un contratto che non esiste. 
Diversamente, nel caso di contratto parzialmente in nero, dovrebbero tornare applicabili i canoni 
precedentemente indicati, anche per il periodo arretrato, e non quelli ribassati previsti dalla norma punitiva.  
Si ventila la possibilità che venga adottata una norma che sani la mancanza di delega, con possibili effetti 
retroattivi; al riguardo, tuttavia, non è possibile fornire indicazioni precise. 
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LE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER LA  
NUOVA SABATINI 

 
 
Le imprese che vogliono accedere al finanziamento e al contributo in conto interessi per l’acquisto di beni 
strumentali nuovi devono preventivamente avere programmato le modalità di esecuzione dell’investimento 
che intendono farsi finanziare. La compilazione del modello di richiesta del beneficio (già possibile dallo 
scorso 31 marzo 2014) necessita la preventiva suddivisione delle tipologie di beni strumentali nuovi di 
fabbrica che l’impresa beneficiaria vuole acquisire, al fine di individuare l’ammontare complessivo 
dell’investimento, al netto dell’Iva che sarà addebitata in fattura da parte dei fornitori (che non è 
finanziabile): 
• macchinari e impianti; 
• attrezzature e altri beni strumentali di impresa; 
• hardware e software di base; 
• tecnologie digitali. 
 
L’ambito soggettivo di applicazione dell’agevolazione 
Rientrano nell’agevolazione le imprese che presentano dipendenti in misura inferiore ai 250 e un fatturato 
annuo non superiore ai 50 milioni di euro o, in alternativa, un totale di bilancio annuo non superiore ai 43 
milioni di euro. 
 

Tipologia Parametri di riferimento 
 Dipendenti Fatturato ovvero totale bilancio annuo 

Micro impresa < 10 ≤ 2 milioni di euro 
Piccola impresa < 50 ≤ 10 milioni di euro 

Media impresa < 250 ≤ 50 milioni di euro di fatturato, ovvero 
≤ 43 milioni di euro di totale di bilancio annuo 

 
Per quanto riguarda la verifica del rispetto dei dati relativi al fatturato o al totale di bilancio, l’attenzione 
deve soffermarsi sul concetto di imprese associate e di imprese collegate in quanto in questi casi, si dovrà 
avere riguardo ai dati aggregati. La verifica di eventuali rapporti di associazione e/o collegamento deve 
essere eseguita con riferimento alla data di presentazione dell’istanza, prendendo a riferimento sia le visure 
camerali che il libro soci. Al verificarsi di una delle due fattispecie, bisognerà, infatti, prestare particolare 
attenzione in sede di quantificazione del fatturato e/o del totale di bilancio.  

Sono imprese collegate: 
1. l'impresa in cui un'altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
2. l'impresa in cui un'altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria; 
3. l'impresa su cui un'altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di 
esercitare un'influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole; 
4. le imprese in cui un'altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di 
voto.  

Nel caso in cui non sia riscontrabile uno dei parametri sopra esposti ma un'impresa detenga, da sola o 
insieme ad una o più imprese collegate, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa, 
si è in presenza di imprese associate. 

 
Ai sensi dell’art.3 D.M. 27.11.13, le imprese, al momento di presentazione della domanda di agevolazione, 
devono: 
• avere una sede operativa in Italia; 
• essere iscritte al Registro delle imprese o a quello della pesca; 
• avere il pieno e libero esercizio dei propri diritti; 
• non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali; 
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• non aver ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti 

individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea e  
• non trovarsi in situazioni tali da essere ricomprese tra le imprese in difficoltà ai sensi del regolamento 

n.800/2008/CE noto con l’acronimo di GBER. 
A prescindere dalla sussistenza o meno dei requisiti testé individuati, sono per legge comunque esclusi 
dall’agevolazione le imprese operanti nei settori carbonifero, delle attività finanziarie e assicurative di cui 
alla sezione K dei codici Ateco, quelle dedite alla fabbricazione di prodotti di imitazione o di sostituzione del 
latte o dei prodotti lattiero-caseari e quelle che svolgono attività connesse all’esportazione e per gli interventi 
subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto a quelli di importazione ex art.1, co.2 GBER. 
 
La tipologia di investimento agevolabile 
L’investimento agevolabile deve essere pari ad un importo complessivo minimo pari a € 20.000 con una 
soglia massima pari a € 2.000.000. L’investimento può essere finanziato mediante un contratto di mutuo 
bancario ovvero mediante un contratto di locazione finanziaria stipulato con una società di leasing e deve 
essere concluso necessariamente entro il periodo di preammortamento o di prelocazione che è pari al più a 12 
mesi dalla data di stipula del finanziamento. La durata massima del contratto di mutuo o di leasing è pari a 5 
anni, comprensiva del periodo di preammortamento o di prelocazione. 
La norma istitutiva della nuova Sabatini prevede la possibilità di accedere a finanziamenti e contributi a tasso 
agevolato per gli investimenti, anche tramite contratti di leasing, che abbiano a oggetto macchinari, impianti, 
beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo, nonché per gli investimenti in 
hardware, in software e in tecnologie digitali. Come precisato nel decreto MiSE, gli investimenti, a parte 
quelli effettuati tramite leasing, devono essere capitalizzati e restare iscritti nell’attivo per almeno un 
triennio. 
Tali beni, come precisato nelle faq, devono essere nuovi con la conseguenza che non sono agevolabili, ad 
esempio, i beni portati in fiera “a uso mostra”, o quelli consegnati “in prova” o in “conto visione”. 
Con il decreto attuativo emanato dal MiSE è stato delimitato l’ambito applicativo precisando come siano 
ammissibili i beni contabilizzati nell’attivo patrimoniale alle voci: 
B.II.2 – impianti e macchinari; 
B.II.3 - attrezzature industriali e commerciali e  
B.II.4 – altri beni. 
 

Acquisto di 
beni 

strumentali 

 L’investimento deve essere capitalizzato e figurare nell’attivo patrimoniale per almeno 
3 anni. Non sono agevolabili i costi relativi a commesse interne, le spese di 
funzionamento, le imposte e tasse, nonché i costi propedeutici alla sottoscrizione del 
contratto di finanziamento. Non sono, altresì, ammissibili i beni di importo inferiore a 
€ 500, al netto dell’Iva.  

   

Stipula di 
contratto di 

leasing 

 

 

 

Il costo agevolabile è quello fatturato dal fornitore dei beni alla società di leasing. È 
obbligatorio che l’impresa locataria eserciti anticipatamente, al momento della stipula 
del contratto, l’opzione di acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui effetti 
decorreranno dal termine della locazione finanziaria. Tale impegno può essere assunto 
attraverso un’appendice contrattuale che costituisce parte integrante del contratto 
stesso.  

La bozza di principio contabile n.16 stabilisce che nella voce impianti e macchinari rientrano: 
a) gli impianti generici che sono quelli non legati alla tipica attività della società, quali i servizi di 

riscaldamento e condizionamento e le relative opere murarie. Al contrario, l’investimento consistente 
nell’impianto elettrico e/o in quello idraulico non è agevolabile in quanto non ha un’autonomia 
funzionale e quindi è separabile dal bene su cui è realizzato; 

b) impianti specifici che, al contrario, sono legati alle tipiche attività produttive dell’azienda; 
c) gli altri impianti; 
d) i macchinari automatici e non automatici. 
La circolare n.4567 del 10 febbraio 2014 del Ministero dello Sviluppo Economico precisa che l’impresa ha la 
facoltà di variare l’oggetto degli investimenti senza alcuna preventiva autorizzazione da parte degli organi 
competenti a erogare l’agevolazione: la variazione degli investimenti successiva alla presentazione della Pec 
iniziale non deve essere comunicata ma non può in ogni caso comportare un incremento del finanziamento 
da erogare. Non può essere variata, invece, la modalità di accesso al finanziamento: la scelta tra il sistema di 
acquisizione dei beni in proprietà o in locazione finanziaria è definitiva all’atto di invio della Pec alla 
banca/intermediario finanziario. 
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Le modalità di funzionamento dell’agevolazione per l’acquisto dei beni strumentali nuovi  
Nella compilazione della domanda di finanziamento va dichiarato se l’impresa ha beneficiato di agevolazioni 
sui beni oggetto di futuro investimento in regime de minimis o di altre agevolazioni di qualsiasi natura 
previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da istituzioni o enti pubblici. La 
fruizione del finanziamento è vincolata al fatto che i beni strumentali non siano alienati, ceduti o distratti 
dall’uso produttivo nei tre anni successivi alla data di completamento dell’investimento. L’investimento 
proposto deve ricadere in una delle seguenti tipologie: 
• realizzazione di una nuova unità produttiva; 
• ampliamento di una unità produttiva esistente; 
• diversificazione della produzione di una unità produttiva esistente; 
• cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di una unità produttiva esistente; 
• acquisizione da parte di un investitore indipendente degli attivi direttamente connessi a una unità 

produttiva chiusa o a rischio di chiusura (in questo caso, possono rientrare nelle spese ammissibili 
solamente l’acquisto di beni strumentali nuovi di fabbrica funzionali a completare la riattivazione 
dell’unità produttiva). 

L’allegato costituito dalle informazioni antimafia va presentato solamente nel caso in cui il contributo sugli 
interessi sia superiore a € 150.000, cioè nel caso in cui l’importo dell’investimento superi la soglia di € 
1.900.000. Il contributo concedibile, a parziale copertura degli interessi a carico delle imprese, è pari 
all’ammontare complessivo degli interessi calcolati al tasso del 2,75% su un piano convenzionale di 
ammortamento, con rate semestrali costanti e della durata di cinque anni, di importo corrispondente al 
finanziamento. La sottoscrizione della domanda può avvenire sia da parte del legale rappresentante 
dell’impresa proponente sia da parte di un suo procuratore speciale.  
Il Ministero dello Sviluppo Economico, entro 30 giorni dalla ricezione dell’elenco dei finanziamenti 
deliberati da ciascuna banca o intermediario finanziario, adotterà il provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, e lo trasmetterà all’impresa e alla banca o all’intermediario finanziario. La convenzione tra il 
Ministero dello Sviluppo economico, l’Associazione Bancaria Italiana e la Cassa depositi e prestiti Spa è 
stata stipulata il 14 febbraio 2014. L’elenco delle banche e degli intermediari finanziari aderenti è disponibile 
al link 

http://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/Credito-alle-imprese/ConvenzioniABI-Cdp-per-lePmi/Beni-strumentali-
Nuova-Sabatini/Banche-aderenti/Banche_aderenti_Plafond_Beni_strumentali_Nuova_Sabatini.pdf  

Le imprese hanno diritto alle agevolazioni nel limite della disponibilità finanziaria complessiva di 2,5 
miliardi di euro: all’atto dell’esaurimento delle risorse disponibili e della consequenziale chiusura dello 
sportello per la presentazione delle domande sarà pubblicato sui siti del Ministero dello Sviluppo Economico 
e della Cassa depositi e prestiti un apposito avviso. La banca o l’intermediario finanziario, nel deliberare il 
finanziamento, ha la facoltà di ridurre l’importo richiesto a ovvero di rideterminarne la durata e/o il profilo di 
rimborso in ragione del merito creditizio dell’impresa beneficiaria. L’impresa può chiedere all’atto di invio 
della Pec alla banca o all’intermediario finanziario che venga valutata la possibilità di attivare la garanzia del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese in relazione al finanziamento richiesto. 
 
Gli adempimenti successivi alla delibera del finanziamento 
La stipula del contratto di finanziamento e l’erogazione dello stesso da parte della banca/intermediario 
finanziario all’impresa deve avvenire entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo a quello di 
erogazione della provvista alla banca/intermediario finanziario da parte della Cassa depositi e prestiti, che a 
sua volta viene erogata entro 20 giorni dalla delibera del finanziamento assunta dalla banca/intermediario 
finanziario.  
L’erogazione del contributo in conto interessi, invece, avverrà in quote annuali ed è subordinata al 
completamento dell’investimento, entro il periodo di preammortamento o di prelocazione della durata 
massima di 12 mesi. È opportuno specificare che il contributo in conto interessi potrà non coprire per intero 
il costo della provvista erogata dalla banca/intermediario finanziario, che delibereranno il finanziamento 
anche sulla base del merito creditizio dell’impresa beneficiaria. Il contributo concedibile sarà in ogni caso 
pari all’ammontare complessivo degli interessi convenzionali calcolati al 2,75% annuo. È disponibile un 
foglio di calcolo sul sito web del Ministero dello Sviluppo Economico che consente di determinare l’importo 
del contributo in conto interessi una volta determinato l’ammontare del finanziamento. 
L’impresa dovrà obbligatoriamente dichiarare l’avvenuta ultimazione dell’investimento entro il termine di 60 
giorni dalla data di conclusione dello stesso, sottoscrivendo l’apposito modulo mediante la firma digitale del 
legale rappresentante dell’impresa e del Presidente del Collegio sindacale (o in mancanza di quest’ultimo, di 
un Revisore legale iscritto al relativo registro). Tale dichiarazione, nella sostanza una certificazione firmata 
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digitalmente dal Presidente del Collegio sindacale e dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, 
conterrà gli estremi identificativi delle fatture dei fornitori ovvero gli estremi del verbale di consegna del 
bene strumentale per i beni acquisiti in leasing. 
Una volta ottenuto il finanziamento, concluso l’investimento e saldati i fornitori dei beni strumentali nuovi di 
fabbrica oggetto dell’agevolazione, è necessario richiedere l’erogazione della prima quota del contributo in 
conto interessi, la cui domanda andrà effettuata con le stesse modalità previste per la dichiarazione di 
ultimazione dell’investimento (firma digitale del legale rappresentante dell’impresa e del presidente del 
Collegio sindacale, ovvero in mancanza di un Revisore legale). Nel modulo di richiesta di erogazione della 
prima quota del contributo l’impresa dovrà allegare: 
•  la dichiarazione liberatoria dei fornitori attestante il requisito di nuovo di fabbrica dei beni strumentali, 

nel caso di accesso al finanziamento bancario; 
•  la dichiarazione della società di leasing attestante l’avvenuto pagamento a saldo dei beni oggetto di 

investimento, con allegate le dichiarazioni liberatorie dei fornitori attestanti il requisito di nuovo di 
fabbrica, nel caso di accesso al finanziamento mediante stipula di un contratto di locazione finanziaria. 

Le richieste di erogazione dell’ultima quota di contributo dovranno essere corredate da un’attestazione della 
banca/intermediario finanziario con cui l’impresa ha stipulato il finanziamento relativa al completamento del 
rimborso del finanziamento stesso. 
 
Gli adempimenti successivi al sostenimento dell’investimento 
Sull’originale di ogni fattura ricevuta riguardante l’investimento eseguito, l’impresa deve riportare, con 
scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro, la dicitura “Spesa di euro … realizzata 
con il concorso delle provvidenze previste dall’art.2, co.5 D.L. n.69/13”. La fattura che, nel corso di controlli 
e verifiche, venga trovata sprovvista di tale dicitura, non è considerata valida e determina la revoca della 
quota corrispondente di agevolazione. Qualora l’investimento ammissibile effettivamente sostenuto risulti 
inferiore al finanziamento ricevuto, il Ministero dello sviluppo economico rideterminerà l’agevolazione 
calcolata all’atto di presentazione della domanda.   
Le imprese tenute per legge al deposito del bilancio presso la CCIAA competente per territorio devono 
iscrivere i beni acquistati nell’attivo dello stato patrimoniale, mentre le imprese in regime di contabilità 
semplificata esonerate dalla redazione del bilancio dovranno dare evidenza della corretta applicazione dei 
principi contabili mediante una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante dell’impresa da tenere 
agli atti.  
L’impresa beneficiaria dovrà trasmettere tempestivamente al Ministero apposita comunicazione qualora 
ricorra una delle condizioni che porti alla revoca dell’agevolazione: 
• l’alienazione, la cessione o la distrazione dall’uso produttivo dei beni oggetto dell’investimento entro il 

termine del terzo anno successivo alla data di completamento dell’investimento; 
• la dichiarazione di fallimento dell’impresa beneficiaria entro il termine del terzo anno successivo alla 

data di completamento dell’investimento; 
• la fruizione di agevolazioni pubbliche concesse per i medesimi beni strumentali oltre i limiti delle 

intensità massime previste nei regolamenti comunitari applicabili; 
• la risoluzione o la decadenza del contratto di finanziamento, fatti salvi il rimborso anticipato del mutuo 

bancario ovvero il riscatto anticipato del leasing finanziario, che sono consentiti. 
L’agevolazione può essere anche revocata d’ufficio dal Ministero qualora venga accertata una delle 
condizioni di revoca previste dal provvedimento di concessione delle agevolazioni. 
 
Le scritture da gestire nella contabilità aziendale 
L’agevolazione nuova Sabatini presenta criticità contabili legate alla contabilizzazione del contributo in 
conto interessi, che costituisce un contributo in conto esercizio finalizzato alla riduzione di costi di natura 
finanziaria, da iscrivere in diminuzione nella voce C17 del Conto economico (Principio contabile n.12) a 
storno degli interessi passivi pagati sul mutuo. Il contributo in conto interessi, pertanto, andrà riscontato nel 
corso degli anni di durata del finanziamento di modo che in ciascun esercizio la quota di competenza sia 
sempre la stessa: è opportuno segnalare che, pertanto, non bisorrà fare riferimento alle quote di erogazione 
del contributo, che saranno accreditate in tempistiche diverse, ma all’importo complessivo del medesimo 
come già definito all’atto di accettazione della domanda. 
Nel caso di stipula del contratto di leasing, invece, il rimborso dell’importo finanziato avverrà mediante la 
corresponsione dei canoni di leasing nel corso della durata del contratto. Essendo i canoni di leasing 
comprensivi della quota interessi imputati nella voce B8 del conto economico, il contributo in conto interessi 
dovrà essere contabilizzato nella voce C16 del Conto economico.  
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Esempio 

La Delta Srl invia la Pec per aderire alla nuova Sabatini in data 10 aprile 2014, inserendo nella domanda la 
richiesta di finanziamento per l’acquisto di un impianto del costo di € 50.000 + Iva. Il 30 aprile 2014 riceve 
la consegna del bene dal proprio fornitore, la fattura relativa e contabilizza l’impianto nell’attivo dello stato 
patrimoniale. Il 15 giugno 2014 comunica l’ultimazione dell’investimento. La banca a cui è stata inviata la 
Pec iniziale eroga il finanziamento agevolato il 30 giugno 2014 e l’impresa è già a conoscenza 
dell’ammontare complessivo del contributo in conto interessi complessivo pari a € 3.858,68. 
Il primo passo nelle registrazioni è costituito dall’apertura del debito verso il fornitore per l’acquisto 
dell’impianto: 
 

30/04/14 
Impianti specifici (SP) 

Iva a credito (SP) 
a 

Debito vs Fornitore (SP) 50.000,00 

11.000,00 

61.000,00

 
Al momento dell’accensione del mutuo bancario l’impresa rileverà l’accredito del finanziamento (durata 5 
anni) e il debito verso l’istituto di credito per il capitale finanziato: 
 

30/06/14 Banca c/c (SP) a Debito per Mutuo bancario 
(SP) 50.000,00 50.000,00 

 
All’atto di erogazione del finanziamento, si determina l’ammontare complessivo del contributo che è pari a € 
3.858,68. Deve essere registrata l’insorgenza del credito e poi ai vari incassi parziali delle tranche del 
contributo andrà chiuso proporzionalmente il credito per contributi: 
 

30/06/14 Credito per contributi (SP) a Contributi in conto interessi 
(CE) 3.848,68 3.848,68 

 
Con l’avvenuto accredito del finanziamento, la Delta srl bonificherà al fornitore dell’impianto l’ammontare 
dovuto pari a € 61.000, dovendo provvedere in proprio al pagamento dell’Iva che non è oggetto di 
finanziamento: 
 
15/07/14 Debito vs Fornitore (SP) a Banca c/c (SP) 61.000,00 61.000,00 
 
Il mutuo bancario prevede il rimborso con rate 10 rate semestrali, pertanto in data 31 dicembre 2014 avviene 
il pagamento della prima rata:  
 

31/12/14 
Debito per mutuo bancario (SP)

Interessi passivi su mutuo (CE)
a 

Banca c/c (SP) 5.000,00 

900,00 

5.900,00

 
Al 31 dicembre 2014 va registrato anche il risconto passivo per evidenziare la competenza di 184 giorni del 
periodo di imposta 2014 del contributo in conto interessi, pari a € 388,03. Il contributo in conto interessi va 
spalmato sulla durata complessiva del finanziamento di 5 anni: 
 

31/12/14 Contributo in conto interessi (CE) a Risconti passivi (SP) 3.460,65 3.460,65 
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 APRILE 2014 AL 15 MAGGIO 2014 
 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 aprile 2014 al 15 maggio 2014, con il commento dei 
termini di prossima scadenza.  
 
Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 
seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art.7 D.L. 
n.70/11.  
In primo piano vengono illustrate, se esistenti, le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti 
straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime. 
 
 

SCADENZE FISSE 

16 
aprile 

Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente: sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento 
delle addizionali all'Irpef, sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente, sui redditi di 
lavoro autonomo, sulle provvigioni, sui redditi di capitale, sui redditi diversi, sulle indennità 
di cessazione del rapporto di agenzia, sulle indennità di cessazione del rapporto di 
collaborazione a progetto. 
 
Versamento ritenute da parte condomini 
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 
mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
Versamenti Iva mensili  
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
marzo (codice tributo 6003). 
I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (art.1, co.3 d.P.R. n.100/98) 
versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 
 
Dichiarazioni d’intento 
Scade oggi, per i contribuenti Iva mensili, l’invio telematico della comunicazione dei dati 
relativi alle dichiarazioni di intento che si riferiscono alle operazioni effettuate nel mese di 
marzo. Si ricorda che, ai sensi dell’art.2, co.4 D.L. n.16/12, la comunicazione delle 
dichiarazioni di intento deve essere effettuata entro il termine di effettuazione della prima 
liquidazione periodica Iva, mensile o trimestrale, nella quale confluiscono le operazioni 
realizzate senza applicazione dell'imposta. 
 
Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale 
Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2013, risultante 
dalla dichiarazione annuale, e hanno scelto il pagamento rateale devono versare la seconda 
rata utilizzando il codice tributo 6099 e maggiorando l’importo con gli interessi nella misura 
dell’0,33% mensile. 
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16 
aprile 

 
Versamento dei contributi Inps 
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di marzo, relativamente ai 
redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a 
progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 
Accise - Versamento imposta 
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici ad essa soggetti, immessi 
in consumo nel mese precedente. 
 
Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 
Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli 
omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in 
misura ridotta, entro lo scorso 17 marzo. 
 

22 
aprile 

Spesometro 
Scade oggi il termine di invio, per i soggetti passivi che non liquidano l’Iva mensilmente, 
della comunicazione delle cessioni di beni e prestazioni di servizi rese e ricevute nel 2013.  
 
Presentazione dichiarazione periodica Conai 
Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 
marzo da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 

28 
aprile 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrale 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il 
termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni 
intracomunitarie effettuate rispettivamente nel mese precedente ovvero nel primo trimestre 
2014. 
 

30 
aprile 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
marzo. 
 
Comunicazione degli acquisti effettuati nei confronti di operatori economici 
sammarinesi 
Scade oggi l’invio telematico (modello polivalente), degli acquisti effettuati da operatori 
nazionali nei confronti di operatori economici sammarinesi, nel mese di marzo. 
Si ricorda che la comunicazione si riferisce agli acquisti effettuati dal 1° gennaio 2014 da 
operatori stabiliti nel territorio di San Marino, per i quali trova applicazione il meccanismo 
dell’inversione contabile o reverse charge. 
 
Presentazione richiesta rimborso o compensazione credito Iva trimestrale 
Scade il termine per presentare la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del 
credito Iva riferito al primo trimestre 2013 (Modello TR). 
 
Beni ai soci e finanziamenti 
Scade oggi il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione 
beni ai soci e finanziamenti ricevuti dai soci con riferimento alle operazioni compiute nel 
corso del 2013. 
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30 
aprile 

 
Comunicazione dei compensi riscossi da parte di strutture sanitarie private 
Ultimo giorno utile per la trasmissione in via telematica all'Agenzia delle Entrate da parte 
delle strutture sanitarie private, assoggettate al sistema di riscossione accentrata dei 
compensi, della comunicazione relativa ai compensi percepiti nell'anno precedente. La 
trasmissione del modello può essere effettuata gratuitamente anche mediante gli 
intermediari abilitati. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori a 
progetto e associati in partecipazione relativi al mese di marzo. 
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.04.2014. 
 
Comunicazione black list – mensile e trimestrale 
Per i contribuenti che effettuano operazioni con operatori economici aventi sede, residenza o 
domicilio negli Stati o territori dei Paesi c.d. “black-list” scade oggi, sia per i contribuenti 
tenuti a questo adempimento con cadenza mensile che trimestrale, il termine di presentazione 
degli elenchi riepilogativi delle operazioni effettate nel mese precedente ovvero nel primo 
trimestre 2014. 
 

7 
maggio 

5 per mille - Enti del volontariato e Associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per l’iscrizione telematica degli enti del volontariato e per le 
associazioni sportive dilettantistiche agli elenchi per il riparto della quota del cinque per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 
 

15 
maggio 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 
e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore 
ad € 300,00. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 
spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 
ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 
medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
 

 
 


